
  
SETTE DIRETTORI DI RETE A SOSTEGNO DI AGGREGAZIONI DI ISTITUTI E LUOGHI DELLA 

CULTURA DELLE MARCHE  

  
 I luoghi e gli istituti coinvolti nella misura: 

 
• Comune di Montalto delle Marche, in qualità di soggetto capofila della rete “Metromuseo 

dei borghi di marca: approdi d’arte, storia e cultura” con i comuni di Montalto delle Marche 
(Polo museale ‘Città di Sisto V’, Sale espositive di Palazzo Paradisi, Teatro comunale, 
Archivio storico di Montalto e del Presidato, Biblioteca Comunale, Mulino Sisto V - loc. 
Valdaso), Monte Rinaldo (Area archeologica ‘La Cuma’, Museo civico archeologico, Palazzo 
Giustiniani) e Monte San Martino (Pinacoteca civica ‘A. Ricci’, Teatro comunale, Chiesa di 
San Martino Vescovo, Chiesa di Sant’Agostino, Chiesa della Madonna delle Grazie); 

• Unione Comuni Valdaso, in qualità di soggetto capofila della rete “AMATI - agricoltura 
musei archeologia turismo insieme” con i comuni di Altidona (Biblioteca NEPI, Casa degli 
artisti), Campofilone (Ecomuseo della valle dell’Aso e delle sue identità, Teatro Storico 
Comunale), Moresco (Torre eptagonale, Chiesa di Santa Sofia), Monterubbiano (Museo 
Civico Archeologico, Polo culturale San Francesco), Lapedona (Chiesa di San Nicolò, Chiesa 
di San Quirico), Carassai (Antiquarium Comunale - Museo Civico Archeologico), Belmonte 
Piceno (Museo Archeologico Comunale); 

• Comune di San Severino Marche, in qualità di soggetto capofila della rete “Una rete 
museale per una narrazione di comunità” con i comuni di San Severino Marche (Pinacoteca 
civica “P. Tacchi Venturi”, Museo Civico Archeologico “G. Moretti”, Musei di Borgo Conce, 
Museo del Territorio “O. Poleti”), Castelraimondo (Museo Nazionale del Costume 
Folcloristico “Habitus”), Pioraco (Musei Civici), Sefro (Museo degli Attrezzi Agricoli “F. 
Ferretti”); 

• Comune di Gradara, in qualità di soggetto capofila della rete “G.A.M.B.I. – Gradara, 
Apecchio, Mombaroccio e Borgo Pace, Insieme per il sostegno alla cultura” con i comuni di 
Gradara (Spazio espositivo di Palazzo Rubini Vesin, Teatro Comunale, Camminamenti di 
ronda), Apecchio (Museo dei Fossili e Minerali del Monte Nerone, Palazzo Ubaldini, Teatro 
“G. Perugini”), Mombaroccio (Santuario convento e pinacoteca conventuale del Beato Sante, 
Museo del ricamo, Museo dell’arte sacra, Museo della civiltà contadina, Museo della scienza 
“Guidobaldo del Monte”, Museo di Ciro Pavisa), Borgo Pace (Museo dei Colori Naturali, 
Museo del Carbonaio, Casa e Museo della Scrittura);  

• Comune di Fano, in qualità di soggetto capofila della rete “Flaminia Romana” con i comuni 
di Fano (Museo Archeologico del Palazzo Malatestiano, Museo della Via Flaminia nell’ex 
chiesa di San Michele Arcangelo), Colli al Metauro (MOS – Sala Musei di Saltara nell’ex 
chiesa del Gonfalone), Acqualagna (Antiquarium “Pitinum Mergens”), Cagli (Museo 
archeologico e della Via Flaminia), Fermignano (Chiesa di Santa Maria delle Grazie al Furlo), 
Fossombrone (Museo Civico “Vernarecci” e Parco dell’antica “Forum Sempronii”), Cantiano 
(Museo Archeologico e della Via Flaminia “G. C. Corsi” nell’ex convento di Sant’Agostino); 

• Consorzio Bacino Imbrifero del fiume Tronto, in qualità di soggetto capofila della rete 
“Sistema Museale Piceno ‘Musei e paesaggi culturali’” con i comuni di Appignano del Tronto 
(Ecomuseo dei calanchi grigi azzurri), Castorano (Museo della Civiltà contadina), 
Grottammare (Museo del Torrione della Battaglia, Museo “Il Tarpato”), Offida (Polo museale 
di Palazzo De Castellotti), Roccafluvione (Ecomuseo del Monte Ceresa: Centro di 
interpretazione dei mestieri del bosco – fraz. Meschia, Ecomuseo del Monte Ceresa: Museo 
del paesaggio – fraz. Colleiano), Ripatransone (Museo Civico Archeologico “C. Cellini”, 
Museo Civico di Palazzo Bonomi Gera, Museo della Civiltà contadina) e Provincia di Ascoli 
Piceno (Musei della Cartiera Papale); 

• Comune di San Ginesio, in qualità di soggetto capofila della rete “Le città visibili. Percorsi 
artistici integrati nei luoghi culturali di Gualdo, San Ginesio e Tolentino” con i comuni di San 
Ginesio (Complesso monumentale Chiesa e Convento di Sant’Agostino, Archivio Storico 
Comunale “Scipione Gentili”, Mura di San Nicola), Gualdo (Centro studi “Romolo Murri”), 
Tolentino (Tolentino Musei Civici, Biblioteca Comunale Filelfica, Palazzo Sangallo).   


